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“LAUDATO  

SII” 

 

l’Enciclica 

di papa 

Francesco 

 
 
Il secondo capitolo dell’Enciclica “LAUDATO SII” si intitola:  
Il Vangelo della creazione.  
In questo capitolo il Papa rilegge i racconti biblici e dà una visione complessiva della 
tradizione ebraico-cristiana spiegando il perché della «tremenda responsabilità» dell’essere 
umano nei confronti del creato.  
 

Il Papa vuole mostrare fin dall’inizio come le convinzioni di fede offrano ai cristiani, e in 
parte anche ad altri credenti, motivazioni alte per prendersi cura della natura e dei fratelli e 
sorelle più fragili. Se il solo fatto di essere umani muove le persone a prendersi cura 
dell’ambiente del quale sono parte, «i cristiani, in particolare, avvertono che i loro compiti 
all’interno del creato, i loro doveri nei confronti della natura e del Creatore sono parte della 
loro fede».  
 
Ci chiediamo allora che cosa ci dicono i grandi racconti biblici sul rapporto dell’essere 
umano con il mondo.  
 

La Bibbia insegna che ogni essere umano è creato per amore, fatto ad immagine e 
somiglianza di Dio (cfr Gen 1,26). Questa affermazione ci mostra l’immensa dignità di ogni 
persona umana, che «non è soltanto qualche cosa, ma qualcuno».  Il Creatore può dire a 
ciascuno di noi: «Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto» (Ger 1,5). Siamo 
stati concepiti nel cuore di Dio e quindi «ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. 
Ciascuno di noi è voluto, ciascuno è amato, ciascuno è necessario».  
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 I racconti della creazione nel libro della Genesi contengono, nel loro linguaggio 
simbolico e narrativo, profondi insegnamenti sull’esistenza umana e la sua realtà storica. 
Questi racconti suggeriscono che l’esistenza umana si basa su tre relazioni fondamentali 
strettamente connesse: la relazione con Dio, quella con il prossimo e quella con la terra. 
Secondo la Bibbia, queste tre relazioni vitali sono rotte, non solo fuori, ma anche dentro di 
noi, a causa del peccato. E’ necessario, dunque, ricostruirle.    
 
  

 La terra ci precede e ci è stata data.   
Questa responsabilità di fronte ad una terra che è di Dio, implica che l’essere umano, dota-
to di intelligenza, rispetti le leggi della natura e i delicati equilibri tra gli esseri di questo 
mondo. 
 
 Non possiamo sostenere una spiritualità che dimentichi Dio onnipotente e creato-
re. In questo modo, finiremmo per adorare altre potenze del mondo, o ci collocheremmo al 
posto del Signore, fino a pretendere di calpestare la realtà creata da Lui senza conoscere 
limite. Il modo migliore per collocare l’essere umano al suo posto e mettere fine alla sua 
pretesa di essere un dominatore assoluto della terra, è ritornare a proporre la figura di un 
Padre creatore e unico padrone del mondo, perché altrimenti l’essere umano tenderà sem-
pre a voler imporre alla realtà le proprie leggi e i propri interessi.  
 
 

 Insistere nel dire che l’essere umano è immagine di Dio non dovrebbe farci dimen-
ticare che ogni creatura ha una funzione e nessuna è superflua. Questo insegna 
il Catechismo: «L’interdipendenza delle creature è voluta da Dio. Il sole e la luna, il cedro e 
il piccolo fiore, l’aquila e il passero: le innumerevoli diversità e disuguaglianze stanno a si-
gnificare che nessuna creatura basta a se stessa, che esse esistono solo in dipendenza le 
une dalle altre, per completarsi vicendevolmente, al servizio le une delle altre»  
 
 Oggi, credenti e non credenti sono d’accordo sul fatto che la terra è essenzialmen-
te una eredità comune, i cui frutti devono andare a beneficio di tutti. Per i credenti questo 
diventa una questione di fedeltà al Creatore, perché Dio ha creato il mondo per tutti.  
 

 Gesù fa propria la fede biblica nel 
Dio creatore e mette in risalto un dato fon-
damentale: Dio è Padre (cfr Mt 11,25).  
Nei dialoghi con i suoi discepoli, Gesù li in-
vitava a riconoscere la relazione paterna 
che Dio ha con tutte le creature, e ricorda-
va loro con una commovente tenerezza co-
me ciascuna di esse è importante ai suoi 
occhi: «Cinque passeri non si vendono for-
se per due soldi? Eppure nemmeno uno di 
essi è dimenticato davanti a Dio» (Lc 12,6). 
«Guardate gli uccelli del cielo: non semina-
no e non mietono, né raccolgono nei gra-
nai; eppure il Padre vostro celeste li nu-
tre» (Mt 6,26).  
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 Il Nuovo Testamento non solo ci 
parla del Gesù terreno e della sua relazio-
ne tanto concreta e amorevole con il mon-
do.  Lo mostra anche risorto e glorioso, 
presente in tutto il creato con la sua si-
gnoria universale. In tal modo, le creature 
di questo mondo non ci si presentano più 
come una realtà meramente naturale, per-
ché il Risorto le avvolge misteriosamente e 
le orienta a un destino di pienezza.  
 

 

GIORNATA PER LA 

VITA 

3 febbraio 2019 

 

In occasione della 

GIORNATA PER LA VITA 

dalle Parrocchie della nostra 

Comunità Pastorale 

sono stati versati con bonifico 

al Centro Aiuto alla Vita  

di Vimercate 

€ 1.314,00 
 

Di seguito 

i dettagli: 
 

Rinnovi quote associative - 24 Soci:  € 480,00 

Nuove adesioni - 5 nuovi Soci:    € 100,00 

Vendita fiori Parrocchia di Colnago:  € 100,00 

Offerte raccolte nelle tre chiese:   € 634,00 
 

Grazie a tutti per la sensibilità e la generosità 
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CARNEVALE 2019 

 

Domenica 10 - 17 - 24 febbraio - DOMENICHE INSIEME 
 dalle ore 14.45 in poi in Oratorio a Cornate e Colnago 
 CI SARANNO LABORATORI E ATTIVITA’ per preparare il 
 CARNEVALE… E ALTRO. 
 Vi aspettiamo numerosi… saranno pomeriggi  
 ricchi di divertimento 
 

domenica 3 marzo 

CARNEVALE IN PAESE 

 

… a cornate 

 ore 14.30 Ritrovo in Oratorio per la sfilata di Carnevale per 
le vie del paese, che terminerà ancora in Oratorio con un momento di 
festa e con la premiazione della maschera più bella. 
 Ci saranno le immancabili chiacchiere e frittelle. 
 In caso di pioggia: festa in maschera in Oratorio 
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… a colnago 

 ore 14.30 Le catechiste e i volontari dell’Oratorio invitano 
tutti i bambini per un momento di festa insieme con giochi, sfilata e pre-
miazione della maschera più bella. 
 

… a porto 

 ore 14.30 Ritrovo in Oratorio per la sfilata di Carnevale per 
le vie del paese, che terminerà ancora in Oratorio con un momento di 
festa con giochi e balli. 
 ore 19.00 Cena insieme in Oratorio - Iscrizioni presso il bar 
dell’Oratorio di Porto con l’apposito tagliando pubblicato sul “Mosaico” 
entro mercoledì 27 febbraio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.N.I.T.A.L.S.I. 

sottosezione di monza 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
26 MAGGIO - 1 GIUGNO 2019 

 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla 

Sig.ra PANZERI LUCIA                                                                                                                                                                                           

 



 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
 

       Porto: Bonalume Ernesta Alessandrina anni 84 

                                   Cornate:  Colnaghi Angelo anni 94 

                                                     Ciuchetti Maria Leda anni 97 

                                                     Airoldi Ersilia Dora anni 93 

                                                     Galbiati Livia Bambina anni 89 

                                                     Arlati Mario anni 78 

                                                     Colombo Luigia anni 79 

                                   Colnago:  Calvi Celestina anni 84 

                                                     Benedetto Guido anni 49 

                                                     Gervasoni Gabriella anni 76 

 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 

 


